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L'opera di Wagner « òpre • sabato 
la stagione lirica al Massimo di Cagliari 

C'è anche un Lohengrin 
che per Y occasione 
parlerà in tedesco 

I melodrammi tradizionali saranno meno... tradizionali 
La serata d'avvio vedrà per protagonista Carla Fracci 

CAGLIARI'— Fervono 1 
preparativi per l'andata in 
scena del balletto di Carla 
Fracci, che Inaugura la 
stagione Urica al Teatro 
Massimo, a partire da sa­
bato 29 novembre. Questo 
il cartellone: .11 29 e 30 no­
vembre e il 2, 3 e 4 dicem­
bre il balletto di Carla 
Fracci, TU, 12, 13 e 14' di-

: cembre le rappresentazioni 
del «Ballet Theatre fran-
caise de Nancy >; l'8. l'ii. 

/il 14 e 11 17 gennaio d i 
barbiere di Siviglia >; 11 22, 
25 e 28 gennaio Werther; 
il 5, 8, 11 e 13.febbraio « Lo­
hengrin >, 11 14, 19. 22 e 

25 febbraio « Lucia di Lam-
mermoor > ; 11 3, 6 e 8 mar* 
zo, « Woyzeck » ; il 14, 17, 
22 e 25 marzo «Adriana Le* 
couvreur>. . 
. < L'ente di Cagliari — ha 

sostenuto 11 - commissario 
Cprrlas in una conferenza 
stampa svoltasi per presen­
tare il cartellone 1980-1981 
— ha come compito princi­
pale quello della diffusio­
ne della cultura musicale. 
Per questo riceve soldi dal­
lo stato e dalla regione, e 
a tale scopo deve spen­
derli». 

A tale scopo, appunto, è 
stato preparato un cartel-

Successo della « Coop teatro » 

Tutto esaurito 
per la prima 
rassegna teatrale 

CAGLIARI — T e a t r i 
pieni, resse ai botteghi­
ni, ottomila biglietti ven­
duti- e "previsioni rosee 
per il futuro. La prima 
rassegna teatrale che la 
Sardegna ricordi da parec­
chi anni a questa; parte, è 
cominciata pròprio cosi. 
«E' andata anche meglio/ 

: di qualsiasi ottimistica 
prospettiva »:„ dice Marco 
Parodi, genovese, regista 
ed ora direttore artistico 
della Cooperativa Teatro 
di Sardegna. t - . •".,' 

« Quando abbiamo-itav-
vlato l'organizzazione \dl:. 
questa rassegna — affer­
ma Parodi — non ci na­
scondevamo i gravi rischi 
di una possibile perdita 
finanziaria ». Perciò la 
cooperativa si i è coperta 
lei spalle chiedendo ali* 
ETI, alla Regione sarda, 
alle Provincie e agli enti 
locali della Sardegna. Ed 
ecco che è arrivata la lie­
ta sorpresa. «Gli amori 
inquieti », tratto da Gol­
doni, confezionato, apposta 
per soddisfare- le attese 
del pubblico e per offrire-
un po' di divertimento di­
mestico, ha dato un esito 

con pochi precedenti nèlF 
isola. •'•••••.•:•' 

Per un circuito che 
complessivamente — còh-

. siderando le dieci piazze 
toccate, più le due repli­
che di Cagliari e di Sassa­
ri — conta di 10.138 posti 

' sono stati venduti òtto­
mila bigliétti, vale a diro 

.1*82% della disponibilità. 
-Affluenze record sono 

state registrate a Sassari, 
Cagliari, Olbia, Carbohia. 
e Ozleri. Ma andiamo 
con -• ordine. Al Massimo 
«TT- il .teatro del capoluogo 
isolano sottrattp per un. 

• ' pélo 'àlle'^nispè — nella 
.. seconda serata sonò stati 

venduti 1800 biglietti, con. 
tro i 1692 posti disponi­
bili, mentre complessiva­
mente per le due repli­
che sono state superate 
le tremila presenze. Se 

, continua di questo passo, 
< per il «Woyzek» di Buk-
.ner previsto per dicem­
bre (regia di Marco Pa­
rodi, produzione Coopera­
tiva Teatro Sardegna) — 
si preannuncia una ana­
loga corsa alle sedie, che 
si trasferirà però all'Au­
ditorium del conservato­
rio, dato che 11 Massimo 
è indlsponibile a causa 
della stagione lirica. -

Anche ad Olbia più 
spettatóri che sedie 

Anche ad Olbia 11 nume­
ro degli spettatori (820) 
ha superato quello delle 
sedie (790), tanto che, per 
il futuro sono state chie-"-" 
ste due repliche a cornine- . 
dia. Punte altrettanto si­
gnificative si sono , regi­
strate ad Ozieri (421 ^ 
spettatori per 400 posti), 
a Carbonia (600 su 600). 
A Sassari infine il ri­
sultato ha del clamoro­
so. Una grossa - fetta di 
spettatori non ha potuto 
accedere in teatro per­
ché il Civico (380 posti) 
non è in grado di far 
fronte alla domanda 
della città. Per poter 
soddisfare le richieste 
dei sassaresi la Coopera­
tiva Teatro Sardegna sta 
avviando trattative per ot­
tenere il Verdi (circa mil­
le posti). 

E" una sorpresa' per tut­
ti — afferma Marco Pa­
rodi. A Roma quando ab­
biamo comunicato le ci­
fre, sono caduti dalle nu­
vole. Se le cose continue. 
ranno di questo passo, 
hanno deteto. ci sarà da la­
re i conti in campo tea­
trale con .il caso Sarde­
gna ». ••-.:.•• 

Anche le grandi, compa­
gnie continentali, che da 
anni disertano i teatri 
sardi per l'assenza di or­
ganizzazione (e tante vol­
te per la mancanza di 
spazio fisico>. ". probabil­
mente attendono i risul­
tati di questo primo cir­
cuito per verificare l'even­
tualità di fare uh viaggio 
nella terra vergine (per 
il teatro s'intende) di Sar­
degna. E* ancora presto 
per trarre bilanci. Biso­
gnerà aspettare perlome­
no qualche altra comme­
dia del circuito, qualche 
lavoro difficile e un po' 
meno « gastronomico » del 
Goldoni presentato -in . 
apertura. Ma in definiti- -
va è parso chiaro a tutti 
che, per organizzare un > 
circuito con i fiocchi, de­
centrato e continuativo, 
non bastano l'improvvisa­
zione e la fortuna. Ci vo­
gliono una organizzazione 
di ferro, un programma 
di qualità, l'aiuto della 
Regione e degli enti loca­
li. E* quanto viene già 

assicurato dalla Coopera­
tiva Teatro Sardegna. Ora 
manca veramente solo un 
pizzico di fortuna, spe­
rando che una certa disa­
bitudine al teatro, matu­
rata durante tanti anni 
di astinenza, non renda il 
discorso difficile e com­
plicato. 

« I nostri sforzi di pro­
grammazione — continua 
il regista Marco Parodi 
— non si fermano qui. 
A marzo daremo il via 
ad una rassegna del 
"Nuovo teatro" che si ba­
sa su scelte d'avanguar­
dia rispetto a questa pri­
ma rassegna che abbiamo 
definito - "informativa". 
Alcuni nomi: Meme Per-
lini, il Teatro di Porta 
Romana e il gruppo cata­
lano Els Joglars ». In con­
clusione, Parodi dà un 
annuncio per geonaio: 
e La Cooperativa Teatro 
Sardegna prevede, con 1* 
inizio del prossimo anno, 
l'utilizzazione del Teatro 
Alfieri, ora adibito solo 
a cinema, con rappresen­
tazioni per bambini du­
rante le mattine, spetta­
coli la sera ed anche at­
tività cinematografiche. 
Per la programmazione se­
rale abbiamo avviato già 
contatti con Paolo Poli e 
Adriana Martino, mentre 
altri ne andiamo avvian­
do». 

Intanto si attende 11 
« Woyzek » di Buckner 
versione Cooperativa Tea­
tro Sardegna, le prove so­
no già a buon punto ed 
il circuito dei dieci comu­
ni sardi previsti in cartel­
lone coprirà la prima quin­
dicina di dicembre. E* la 
verifica decisiva. Se anche 
il Woyzek registrerà II 
successo degli « Amori 
inquieti » significa eh* ve­
ramente siamo di fronte 
ad un fenomeno nuovo, 
e che a Roma dovranno 
pensare a sobbarcarsi la 
spese di mi viaggio oltre­
mare, rischiando un po' 
di più dal ponto di viste 
finanziario, ma con la si­
cure» che In Sardina 
esiste un pubblico con 
una grande fame di tea­
tro. 

Attilio Gatto 

Ione, dove 11 melodramma 
tradizionale viene abbina­
to a lavori più difficili ma 
autenticamente validi. Co­
si quest'anno sarà possibile 
presentare al pubblico ca­
gliaritano un'opera di po­
tente carica drammatica 
come 11 «Woyzeck» di Berg 
e un'opera di grande respi­
ro musicale come «Lohen-

. grin » di Wagner. 
«Speriamo — sostiene il 
prof. Corrias — di trovare 
l'interesse e l'approvazione 
del pubblico degli appas­
sionati della lirica, ed In­
sieme di quello che nel­
l'opera cerca qualcosa d'al­
tro oltre 11 puro e sempli­
ce bel canto».. 

Le cosiddette « opere tra­
dizionali» saranno stavol­
ta un po' meno tradizio­
nali». :_• 
. Lo assicura 11 direttore 
artistico del «Pier Luigi. 
da Palestrlna », maestro 
Nino Bonavolontà. Per 
esempio, il « Barbiere di Si­
viglia» di Rossini e «Lu­
cia di Lammermoor » di 
Donizettl saranno eseguite 
nelle versioni originali e si 
tratterà di una novità as­
soluta per Cagliari. « Tanto 
per intenderci—conferma 
11 maestro Bonavolontà — 
le due opere verranno rap­
presentate come le hanno 
scritte Rossini e Donizet­
tl, prive cioè di quel tagli 
che troppo spesso e cosi 
affrettatamente, sono sta­
ti apportati al testi origi­
nali per molti anni. Ciò 
spiega anche perchè l'ope­
ra di Wagner sarà eseguita 
In tedesco, per rimanere 
fedeli il più possibile alle 
Intensioni delgrande mu­
sicista».. - \'^:i\. -•)<•*?.•; •--

A tanti anni di distanza. 
l'opera Urica toma al Mas­
simo. Il veoch'-o teatro, una 
volta salvato dalle ruspe, 
diventerà di proprietà co-

^ ratinale. Questo non signi-
'fica che sarà attenuata la 
battaglia per 11 completa­
mento del nuovo teatro ci­
vico, In costruzione da ol­
tre 10 anni. La battaglia al 
articolerà, d'ora in poi, ver­
so due direzioni: per 11 tea­
tro civico e per trasforma­
re il teatro Massimo in oh 
grande centro culturale e 
polivalente gestito dalle 
varie associazioni. Non de­
ve più verificarsi quanto è 
accaduto proprio in questi 
giorni: la stagione di pro­
sa già programmata al 
Massimo 6 stata dirottata 
verso l'Auditorium del con­
servatorio, 'mentre è anco­
ra ..' bloccata ; la - stagione 
jazzistica organizzata dal-
l'ARCI in quanto li vecchio 
teatro rimane completa­
mente « occupato » dall'En­
te Urico per la sua stagione. 

«L'Ente lirico, a slml-
glianza di quanto fanno gli 
altri enti lirici italiani, de­
ve stabilire rapporti più 
stretti con il Comune di 
Cagliari e gli altri enti lo­
cali sardi. E* anche la leg­
ge che agevola questo tipo 
di rapporto, e noi dobbia­
mo adeguarci. D'altro can­
to. l'oso del Massimo, è 
indispensabile. Se l'Audito­
rium, perchè più nuovo, 
può vantare impianti tec­
nici modernissimi è una 
acustica perfetta, il Massi­
mo ha indubbiamente un 
palcoscenico più grande 
con una capienza di spet­
tatori assai maggiore. Ec­
co 1 motivi della scelta che 
riguardano soprattutto la 
vita e l'Indirizzo dell'Ente 
lirico cagliaritano ». 

Le considerazioni del 
commissario Corrias (che 
gestisce un ente d* troppi 
anni purtroppo illegale, in 
quanto la DC boicotta rele­
zione di un sovraintenden-
te) non fanno certo una 
grinza. Ma bisogna aggiun­
gere che l'Ente lirico non 
può «occupare» in modo 
continuativo l'unico teatro 
della citta. Anche le altre 
associazioni hanno il dirit­
to di avere degli spazi per 
le loro manifestazioni. In 
altre parole, non ai può vi­
vere di sola Urica. Quando 
11 Teatro Massimo sarà de­
finitivamente acquisito co­
me «bene pubblico», tra 
sei mesi, occorrerà studia­
re una forma di gestione 
democratica, per evitare 
che un ente o una associa­
zione abbia una funzione 
prevaricante. Tutti devono 
avere uguali diritti t ugua­
li doveri. - Vv v. 

9P 
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Due ihtéwssàhti móstre in questi giorni a Palermo 

E COSI ^ 

il re finì alla he 
AH'Accademia di belle arti ordinata dall'istituto d'arte francese « La carica­
tura dal direttorio al II impero» - Alla Galleria Civica esposizione di Klinger 

PALERMO —• Per una fe­
lice coincidenza l'Accade­
mia di Belle Arti e la Ci­
vica galleria di Palermo 
ospitano - contemporanea­
mente due mostre di gra­
fica dell'800 di ecceziona­
le Interesse: la prima, or­
dinata dall'Istituto di cul­
tura francese, è dedicata 
alla caricatura dal diretto-
torlo al H impero; l'al­
tra, apprestata dal Gothe 
Institute, raccoglie l'inte-: 

ra produzione incisoria di 
Max Klinger. 

Sotto il fuoco di una sa­
tira ora sferzante ora bo­
naria, le 200'acquetarti e 
litografie esposte all'Acca­
demia seguono le vicende 
del costume, dalla vita so­
ciale e politica francese 
dalla fine del '700 alla se­
conda metà dell'800; e ri­
flettono intanto gli svi­
luppi della cultura figura­

tiva dal neoclassicismo al 
realismo, talora In antici­
po sulla pittura nella ri­
cerca della verità, nell'ana­
lisi della società. . > 

Il nitido segno neoclas­
sico ' domina ' nelle acque-
forti — spesso finemente 
acquarellate —che vanno 
dall'epoca del direttorio al 
I impero, gioca con le pie­
ghe delle yestl di foggia 
antica indossate dalle ve­
neri parigine, con le divi­
se degli ufficiali nei balli 
di gala e nel salotti. L'ar­
bitro di queste eleganze è 
Carle Vernet, quando non 
dipinge battaglie ed esal­
ta le vittorie del Bona-
parte. . -

Ma intanto Louis Bollly 
f va perfezionando la tec­

nica litografica per farne 
strumento adeguato al ca­
ricato verismo delle sue 
scene, di genere. E già al­

la fine della restaurazio­
ne se ne giova lì bizzarro 
visionarlo Grandvllle — 
amico di Balzac, di Victor 
Hugo, di Boudelaire — per 
le sue fantastiche « Meta­
morfosi del giorno » dove 
passa in rassegna 1 perso­
naggi della classe al po­
tere sotto strane sembian­
ze di uomini-animali. ;, 

Siamo finalmente alle 
giornate del luglio 1830: 
11 popolo è insorto, trion­
fano le Idee liberali, la 
satira politica spezza 1 
ceppi della censura. Luigi 
Filippo, la scopa in mano, 
caccia dal pollaio gli ul­
timi borbohl; Carlo X cuo­
ce allo spiedo in una bol­
gia Infernale. Nel nuovo 
clima ' l'editore Phlllpon 
fonda li periodico « La Ca­
ricature » assicurandosi la 
collaborazione del più ce­
lebri disegnatori del tem-

All'Archivio di Stato di Bari 
una mostra di 

documenti e cartografie J. 
A sulle istituzioni e tt^.y; 
terriUmonel secolo scórso 

Nelle mappe delF8Ò0 

e tanta s azione 
Come il progetto della vìa Gravina - Corata fu allungato 

^ da 29 a 47 chilometri per valorizzare 
i terreni di un consigliere provinciale dell'epoca 

Ì BÀRI — L'importante strato Gravina. di rV 
glia-Corato venne progettata dall'amministra­
zione provinciale di Bari nel 1868. Con l'Unità 

r d'Italia si cominciava a vedere la. necessità 
-'af legare VAlta Murgia e la'realtà economica 
; rappresentata. : anche, ch'allora , famosa fiera 
'' di Gravina, alla costabarese.ÀUamurà aveva 

già un collegamento stradale con Bari attraver­
so Ruvo e Bitonto, e la vicina Basilicata ten­
deva a prolungare le sue strade verso la Puglia. 

Questa visione seguiva quella dei periodo bor-
. bonico in cui si operò per cóttègare i comuni 
- interni detta provincia di Bari con 2 fiume Ofau­
to fino a Barletta, che aveva un suo efficiente 
porto, e quindi stabilire un collegamento fra 
questo e la Capitanata per le necessità di tra­
sporto del grano dei Tavoliere. Prima ancora' 

'•• c'era stato a periodo francese in cui l'attenzio­
ne era stata posta nel creare strade di colle­
gamento tra i porti e l'immediato, retroterra 
(porto di Troni e ài Carato, porto di Molfetta 
e Terlizzi) per U trasferimento di derrate agri­
c o l e . - •' •>>.''".''.. •• •"• . " - . ; u . . : - , - - . 

,-h\ Non sempre anche allora per g tracciato di 
queste strade si perseguiva 9 criterio dell'econo­
micità. Non fu certo Mucoso della strada Gra-
vìna-CÓrato per la quale c'era un progetto di 
un tracciato di 2f Km. (Gravina-Ruvo-Corato) 
che sembrò al progettista U pia logico e razio­
nale. Venne realizzato invece un altro progetto 
quello sostenuto da un proprietario terriero. Pa­
squale Pellicciati, (padrone allora m quella zo­
na di 4.400 ettari di terreni). Il progetto era 
lungo ben 47 Km. e attraversava tutta la sua 

. proprietà. La spesa fu enorme, rispetto al-

l'altro progetto* se si pensa che fu necessario fi 
taglio di rocce per 18 Km. Fu un'operazione 
questa di valorizzazione détte posizioni di ren­
dita del Pellicciaji che costò all'erario una cifra 

^rt^x>tft£;;:y"^i/r.G-;7 v;'\3:;"~:* .r.r;_"; 
'„' - Questa -vicenda-: di sperpero., del denaro .pub-
blicò norf f&cèkò Vunica: lsi'pensi alia spesa 
sopportata a fine 1800 dalle ferrovie dello Stato 
per far passare, le rotaie all'interno dell'azienda 
dei Duca de Sonoro a Mottola o ultimamente alla 
circonvallazione di Altamura per. Gravina. Tutto 
questo è possibile € leggerlo* sulle carte del­
l'epoca detta móstra e Istituzioni e territorio». 
Terra di Bàri: fondi documentari e cartografie 
del XIX secolo» che si è aperta all'Archivio di 
Stato di Bari ,T....V -.'-'••:.:.••:':,.-'••.; 

Xa mostra è articolata in due sezioni. La pri­
ma è dedicata alle trasformazioni del territorio 
ed allo sviluppo.detta viabilità ottocentesca in ' 
provìncia di Bari; la seconda sulle trasformazio­
ni urbane della città di Troni nel XIX secolo . 
e riprende parte del materiale documentario già 
esposto in occasione del primo convegno nazio­
nale di urbanistica sulla città di Trani. 

Il materiale presentato è costituito da docu­
menti scritti e cartografici che illustrano l'inter­
vento dei diversi organi istituzionali, sia politici 
che tecnici, netta definizione e progettazione di 
un nuovo assetto del territorio. Di notevole in­
teresse culturale la inedita cartografia a colori . 
costituita da progetti e piante topografiche re­
datte dai pia autorevoli architetti e ingegneri 
che operarono in terra di Bari nell'Ottocento. 

Per la preparazione detta móstra ha lavorato 
un comitato scientifico composto dal prof. Enri­
co Guidoni, ordinario di storia dell'urbanistica 
presso la facoltà di architettura dell'università 

degli studi di Roma, dotta prof. Marina Ruggìe-. 
ro Petrignani, docente di storia dell'architettura 
e dal prof. Marcello Petrignani, ordinario di prò 
gettaziohe e produzione edilizia, presso la fa 
colta'di ingegneria Tiell'università degU studi di 
Beai, dal prof. Giuseppe DibenedeHo. direttore 

-deve'Archivia< di Siati di'Bari, dai dòtt. Giitsef 
pe Cartone, che ha diretto i lavori, da Gregorio 
Angelini, Florinda Giuva, Mariolina Pansini, Re­
nata. Zingar etti, con la collaborazione detta eoo-

: perativa e Amici dei beni culturali e ambientali* 
operante presso l'Archivio di Stato di Bari. L'al­
lestimento e ti restauro dei documenti sono stati 
curati interamente dalla sezione di fotoriprodu­
zione (Parlato e Pansini) e dal laboratorio di 
legatoria e restauro (in cui operano giovani 
assunti con la lègge 385) annessi all'archivio dt 
stato di Bari. _̂. . \ , ; '::,.'.... 

Notevole è stato l'apporto dei giovani assun­
ti m base atta legge per l'occupazione giovanile, 
il che dimostra che quando si hanno idee chia­
re e progetti precisi anche una legge criticata 
giustamente può dare dei risultati. Al di là di 
queste considerazioni quello che a nostro 
avviso va sottolineato i ù fatto che con-questa 
prima iniziativa si compie uno sforzo culturale . 
per aprire le sale dell'Archivio di Stato ad un 
pubblico più vasto per guardare piò a fondo 
ai problemi dei territorio. Non pia l'archivio cui 

: accedono salo storici, specialisti e gli avvocati 
alla ricerca di mappe catastali per risolvere 
controversie giuridiche su singole proprietà ma 
una sede in cui non sólo si conserva materiale 
indispensabile per fare storia ma in cui si pro­
duce cultura e la si mette a disposizkme di un 
pubblico più vasto. ;,•'. y.r :~-rr;yr- ir-:... 

Italo PaVàsciano 

Intitolata a Ettore Croce la sezione PCI di Rocca S. Giovanni 

Avvicinatosi al socialismo durante gli stadi, andò in Grecia a combattere per la liberazione 

RICCA S. GIOVANNI (Chie-
ti) — Quando, dopo le elezio­
ni generali del 15 maggio 
1921. la pattuglia dei 15 de­
putati dell'appena nato -Par* 
tito Comunista d'Italia varcò 
il portone - di Montecitorio, 
fra di essi vi era anche un 
maturo professore di mate­
matica abruzzese; ai chiama­
va Ettore Croce ed era aDa 
sua seconda legislatura (nei 
1919 era stato eletto nelle li­
ste socialiste). Al suo nome 
è stata intitolata nei giorni 
scorsi la sezione comunista 
dì Rocca San Giovanni. Alla 
Camera, fai entrambi i ca­
si. lo mandarono gli elettori 
emiliani (prima quelli dì Ra­
venna. poi quelli dì Bologna). 
Ma egli era OD tigno del pro­
fondo sud. Era nato nel 1888 
a Rocca San Giovanni, un 
piccolo centro della provin­
cia di Chieti. r da famiglia 
benestante. 

Il padre. Giustino, -carbo­
naro, liberale progressista ed 
amico di Garibaldi, era sta­
to il primo sindaco del pae­
se dopo l'unità d'Italia e al 
liberatesi»» più avanzato vie­
ne educato anche 11 peccato 
Ettore, che aunifasta sto dal* 
la giovinetta un aapetto che 
sarà 'costante' nel no cant­
iere; l'essere portato al nuo­

vo e al cambiamento, che lo 
farà poi essere, in ogni cir­
costanza. della vita e della 
battaglia politica, sempre 
schierato dalla parte deDe 
idee più avanzate e progres­
siste. 

Oî miiizzò la 
teista del 1° maggio 

Sicché a Napoli, dove si 
reca a studiare, i suoi con­
tatti più intensi sono subito 
con Arturo Labriola. E nel 
1890 egli è già dalla parte 
delle idee repubblicane e so­
cialiste. segnalandosi come I* 
organizzatore più attivo del-
la Fot* del Primo Maggio. 
che proprio in quell'anno vie­
ne celebrata per la prima 
volta nei mondo. Se ne avve­
de anche la polizia, che lo 
classifica come «elemento 
motte periceieso ». Ettore Cro­
ce conosce cosi, e per più 
volte, il carcere. Si sottrae 
alle ripetute condanne con 
la scelta dell'esilio a se ne 
va fai Grecia a 

dal ossale*» taro». 
Toraato la Itola la 

dono ancora guai conio pon** 
sia. Dopo essersi prodigato 

per organizzare i primi nu­
clei socialisti della provincia 
di Chieti (è ormai arrivato 
dall'ideale antimonarchico e 
progressista al socialismo or­
ganizzato). partecipa ai mo­
to» dei 1898 a Chieti, e. in se­
guito ad essi, è nuovamente 

e ad domicilio coatto. L'uffi­
ciale che lo va a prelevare 
aafia sua abluzione di Rocca 
San Giovanni gli spiega cosi 
la ragione: « Voi siete molto 
pericoloso: siete benvoluto da 
tutti e perciò riuscite in que­
sti momenti pericolosissimo*. 
Nel frattempo ha trovato il 
modo di fondare la prima ca­
sa edRrice socialista abruz­
zese. che egli impianta con 
giovanile e messianico entu­
siasmo: «E* ratto a Mezzo­
giorno — scriverà — da istrui­
re, da organizzare, da rende­
te cosciente, ed é soprattutto 
rAbruzzo a! quale dobbiamo 
rivolgere la nostra cura. A 
noi non resta come lavoro pre­
paratorio che mondare l'A­
bruzzo di opuscoli e giorna­
li: la coscienza proletaria 
delucidandosi si sveglierà e 
gli altri impareranno a co­
noscerci ». 

Poi le lunghe peregrinazio-
ai per l'Italia, dedito all'in­

segnamento e. sempre..alla 
propaganda politica. E l'ap­
prodo a ForO prima, a Mon­
tecitorio poi la. lunga notte 
del fascismo è in agguato ed 
Ettore Croce, alla proQulfa-
sione deDe leggi speciali, è 
costretto a riparare in Fran­
cia. Qui. ottre-al lavoro poli­
tico. fa il muratore: a. Nizza 
è nei cantieri fianco a fianco 
con un altro operaio dHHne-
.to a grande notorietà: Sandro 
PerttnL La formazione cuJta-
rafe e il carattere lo porte­
ranno a scorgere e a mettere 
spesso in primo piano l'a­
spetto moralmente, degradan­
te del fascismo, i cui 
nenti ' critica in 
scritti la vastezza morale e 

di 

I pellegrinaggi 
per l'Europa 

Ma nel IMO, idtrasettonten-
ne, è ancora ta Italia. Dopa 

il carcere, partecipa all'erga-
nizzazkme del « Comitato 
Clandestino per A' Coardtoa-
mento della Lotta Partigia­
na » di Lanciano. Poi la vec­
chiaia a il male incalzano, la 

cecità avanza, r impegno po­
litico deve essere forzata* 
mente ridotto. Ma B vecchio 
combattente ha ancora una 
impennata di alto livello: 
quando ad Atessa vengono ri­
portate le spoglie dei marti­
re della Resistenza Pietro Be­
nedetti, i compagni vogliono 

a tenere il comizio sia 
Croce. E il vecchio 

comunista. 86enne a. 
mo, tiene un comizio 
rabDe. che i vecchi compa­
gni di Ateesa ricordano an­
cora con grande orgóglio. 

Poi. povero e cieco, si riti­
ra netta sua Rocca San Gio­
vanni. dove muore il S no-
vembre 1956. Alla Camera k> 
ricordai anno qualche giorno 
dopo 0 "comunista Sdorili 
BorreOi, il psi Mario Berlin­
guer (padre di Giovanni e di 
Enrico), il. de Sammartino. 
il governo e il presidente del­
la Camera. E il compagno 
Borreul è ritornato qualche 

fa. a Rocca San Gio-
dove i comunisti han*. 

intitolare la loro 
sezione ad Ettore Croce, per 
I keniote questo e intellettua­
le che. con fede e senza so­
sta, si è battuto per la re-
densione del Mezzogiorno >. 

Nando Ganci 

pò, Grandvllle e Travles, 
Gavarni e il giovane Dau-
mier: illustreranno gli av­
venimenti più scottanti del 
tormentato periodo segna-
to dalla rottura tra bor» 
ghesia e proletariato, dal­
le sommosse popolari. e 
dalle rlpressionl riprese da 
Luigi Filippo. 

Daùmier lo deride fero­
cemente rappresentandolo 
nelle sembianze di Gargan-
tua. e si busca sei mesi 
di prigione: e intanto sul­
le stesse pagine continua 
a comparire la testa a pe­
ra del re del francesi con­
dita in cento salse; la tro­
vata caricaturale più ce­
lebre del secolo. Sinché 
nel '35 il coraggioso gior­
nale è costretto a chiude­
re, reo di lesa maestà. 

Ma l'intera equipe passa 
al « Chiarìvarl » e riversa, 
11 suo spirito nella satira 
di costume contro i vizi e 
le debolezze della società 
contemporanea. ' Gavarni 
moltiplica le sue frivole 
deliziose « lorettes » ; Daù­
mier esercita la sua mati­
ta — dènsa di chiaroscu­
ri, prestigiosa nel cogliere 
i tipi e gli ambienti di ogni 
ceto sociale —- nelle famo­
se serie dei «costumi fa­
miliari*, del «tipi parigi-
,nì>. 

Ma quando con la.rivo­
luzione del '48 la satira 
politica torna allo scoperà 
to prende la sua allegra 
vendetta su Luigi Filippo. 
mettendo alla gogna 1 prô  
fittatori e 1 demagoghi: 
né viene meno alle sue 
convinzioni, anche se scon­
fortato, durante 11 II im­
pero, sempre aU'opposlzic-
>ne contro il falso ordine 
borghese.» ; . .; 

La mostra di Max KJiri-
: ger-ci porta dall'area fran-
! cese' 'a quelli tedesca" ca­
ratterizzata da un diver­
so sviluppo. Klinger recu­
pera negli ultimi decenni 
del secolo le più avanzate; 
esperienze europee. , pur 
senza rinunciare alla pre­
cisione formale, alla capa* 
cita d'introspezione e di 
trasfigurazione, tipica ere­
dità del romanticismo te­
desco. Celebre al suol gior­
ni. per l'opera pittorica a 
scultorea, la sua fama più 
duratura poggia sull'opera 
incisòria ohe si svòlge in 
14 cicli dal 1879 al 1916. 
dalla libera rielaborazlone 
di miti classici alla costru­
zione di mia nuova realtà 
dove l'immaginezlone re­
gna sovrana. ::• 

L'approfondimento della 
tecnica dell'acquatinta gli ; 
consente appunto di osci*,; 
re dalla concezione tradì-] 
zionale della forma, di Im­
mergere le figure nel ba­
gno di una misteriosa a*-.. 
mosfera, in una dimenalo-;-
ne visionaria., ~ 

Nascono cosi l cicli fan­
tastici, come la metafori­
ca avventura di un guanto 
femminile che suscita de­
sideri e passioni, incubi 
ed esaltazioni; o come le 
pagine dedicate a Brahme. 
evocate quasi in sogno dal­
le armonie musIcalL Sla­
mo ormai sulla strada che 
condurrà al surrealtomo; 
e ben se ne accorge De 
Chirico quando scrive, nel 
1920: «Nel suo lavoro egli 
era come un psicoanall-' 
sta, una specie di precur­
sore di Freud». . 

ala questa strada s'in­
crocia. nell'opera incisoria 
di KUnger, con quella che 
porta alle soglie dell'espres­
sionismo: questo evocatore 
di sogni sa infatti scen­
dere sulla terra, scavare 
a fondo nella condizione 
dell'uomo contemporaneo. 
cogliere il dramma della 
società travolta nelle o-
dierne catastrofi. 

Lo dimostrano le sequen­
ze delle «giornate di mar­
zo» che rievocano la ri­
voluzione del '48, il popo­
lo di Berlino in anni, se­
vero monito rivolto neil'83 
alla politica di BLsmark, 
al suol tentativi di repri­
mere 11 movimento della 
classe operaia. 

Franco Grasso 
Mena feto: feaera al Mai 
KNiger « I fftonM « inarze II a, 

IX, esposta Hi 
alla 


